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svolgimento dell’esperienza letteraria di Boccalini e seguirne gli
sviluppi in quella dei suoi lettori e imitatori. Il che rende quella
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DIEGO POLI

LA LINGUA IN TRAIANO BOCCALINI

Vive moribus praeteritis,
loquere verbis praesentibus.

AULO GELLIO

L’Umanesimo e il Rinascimento sottopongono la realtà all’esame di una
operazione cognitiva in conseguenza della quale, dopo essere stata ridotta
in segmenti, essa viene ricomposta per il mezzo dell’arte e della retorica.

Nelle arti visive, il ciclo degli affreschi della Stanza della Segnatura in Va-
ticano fu concluso da Raffaello nel 1511. Il programma iconografico, realizza-
to in accordo con le direttive indicate da alcuni teologi ed eruditi di formazio-
ne neoplatonica – fra i quali il beato Amadeo, Egidio da Viterbo, Pietro
Galatino, Giorgio Benigno Salviati, Cristoforo Marcello, Fedra Inghirami –,1 al-
linea e raccorda, seguendo il dettato dei canoni umanistici, filosofia, teologia,
letteratura e giustizia nel ciclo degli affreschi, de La Scuola di Atene, La disputa
del Sacramento,2 Il Parnaso, La virtù e la legge, posto a decoro del vero, a raf-
figurazione del bene, a manifestazione del bello, raggiunti con il congiunto di
ragionamento e di fede.

A sostegno di questa circolarità compiutasi in terra, che permette il trionfo
dell’armonia sulle passioni, giungono le decorazioni della volta della stanza da
cui il globo celeste è simboleggiato, dove trovano partitamente disposizione le
scene de Il primo moto, Adamo ed Eva, Apollo e Marsia, Il giudizio di Salomone.

Cento anni prima che si realizzasse l’opus rhetoricum3 del ‘‘romano’’ Boc-
calini,4 l’impatto prodotto rendeva Il Parnaso pittorico un modello ineludibile

1 HEINRICH W. PFEIFFER, Zur Ikonographie von Raffaels Disputa, Roma, Università Gregoriana
1975.

2 Tale è la denominazione settecentesca.
3 La fenomenologia testuale e l’impianto strategico vengono a fornire il dispositivo argomenta-

tivo solidamente retorico che, segnalato da vari studiosi, trova la sintesi in VANNA ZACCARO, Arte del-
lo Stato e retorica in Traiano Boccalini, Fasano (BR), Schena 2002, introduzione, pp. IX-LXXIII.

4 A Giovanni Boccalini, padre di Traiano, fu conferita la cittadinanza romana.
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per qualsiasi altra rappresentazione di questa corte, dove Apollo, dotato della
celeste lira, è in perpetua assise con il coro delle muse e con uno stuolo di si-
gnificativi personaggi, dall’evo antico al moderno. Fra questi ultimi si ritrova-
no le Tre Corone del Trecento e, con alcuni margini di incertezza quanto alla
individuazione, le figure di Ariosto, Bembo, Sannazaro, Poliziano, Castiglione,
Vittoria Colonna. La presenza del Digestum di Giustiniano sottolinea il fatto
che il cenacolo letterario è posto anche a garanzia del consesso umano.

Nel processo traslativo fra testo e dipinto, che di rimando funziona come
testo, le gallerie dei ritratti del Perugino e del Pinturicchio introducono alla
dimensione narrativa la concettualità sottesa all’allestimento raffaellesco. Vie-
ne in tal modo avviata l’edificazione di un tempio della sapienza aperto a quel-
la dialogicità che vivifica la discussione di cui Boccalini intende divenire il ‘‘fe-
dele’’ menante, responsabilmente impegnato nell’attività di ragguagliare e
relazionare.

Nel concepire il Parnaso quale Civitas Dei agostiniana, Raffaello aveva
rappresentato il luogo utopico della ragione evoluta e della pietà evangelica,
del progresso, intellettuale e civile, presentato nelle conversazioni che Bocca-
lini giudica essere «utili al virtuoso vivere dei letterati», i quali sono collocati, a
motivo del loro valore, della coscienza e della responsabilità, in una dimensio-
ne che è al di fuori del tempo e dello spazio (Ragg., I 1).

Nella Stanza della Segnatura, dove la scrittura del mondo è espressa nel
cielo stellato da cui è compresa, la giustizia si conforma al firmamento, quale
dettato divino cui l’umanità deve guardare.

Si tratta di una prospettiva che è ‘altro’ rispetto alla contingenza con la
quale Boccalini è costretto a convivere nell’esercizio delle cariche amministra-
tive e di governo «in Roma dove io sono stato Giudice molti anni» (Osserva-
tioni).

Lo stato delle cose si rivela dominato dalla avidità e appare intriso di cru-
deltà, producendo quella condizione che non di rado provoca nella sensibilità
di Boccalini un profondo disgusto.

Le cause sono per Boccalini evidenti, giacché (Ragg., I 77):

niuno si trova tra noi, saggi signori, che benissimo non conosca che il mondo tanto si
è depravato, solo perché il genere umano sfacciatissimamente si è partito da quelle
leggi santissime, colle quali il grande Iddio gli diede la stanza dell’universo per sua
abitazione.

Per contrastare questa situazione, Boccalini invoca quella «generale rifor-
ma dell’universo» fondata sulla restaurazione del diritto di Giustiniano (ivi). Il
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richiamo nella prassi della politica è rivolto all’etica, sia religiosa sia civile, cosı̀
come alla dottrina ecclesiastica e alle riflessioni maturate sui testi di Tacito.

Le lotte fra l’Impero e i Regni nazionali, all’interno della compagine italia-
na, e tra i Riformati e i Cattolici stimolano il contesto europeo a considerare
ipotesi di rinnovamento e di secolarizzazione.5 Nel corso del Cinquecento si
era sviluppata una vivace polemica attorno all’antimachiavellismo, movimen-
tata dalla ricerca di principi con i quali delineare nuovi possibili orizzonti. Vi
rientrano le valutazioni sull’esercizio del potere suggerite da Donato Giannot-
ti, Gasparo Contarini, Francesco Sansovino, Paolo Paruta; né di minore peso
sono le discussioni svolte negli Studi dell’Università di Padova e continuate a
Venezia nelle Scuole di Sestiere di s. Marco e di Rialto.

Giovanni Mestica si era premunito di esaltare il Seicento, contro il giudi-
zio dell’Alfieri per il quale quel secolo «delirava» (Risposta a Ranieri de’ Cal-
sabigi), adducendo a sostegno della tesi la presenza di una serie di attrattive
che dalla prosa scientifica di Galilei giungono alle opere di Boccalini.6

Gli studi sul tardo Rinascimento e sul Barocco stanno mostrando in effetti
che l’immagine più idonea a rappresentare questo periodo è quella di un qua-
dro dalle innumerevoli antitesi, la cui interpretazione si dispone per interse-
zioni e tassonomie che riservano inaspettate sorprese. L’indirizzo concettistico
che Boccalini padroneggia è espresso dalla vivacità dell’inventiva e dalla varie-
tà della parodia fino all’eccesso che gli è permesso dal procedere antitetico.

All’interno della serie di innumerevoli percorsi è, comunque sia, dato as-
sumere la costituzione di una visione dualistica fra il modello negativo di go-
verno, identificato nello Stato della Chiesa e nell’assolutismo spagnolo, e l’ec-
cellenza degli statuti della Repubblica di Venezia. La deriva positiva si
arricchirà di altri esempi di tollerante compromesso e di pragmatico bilancia-
mento, come quello offerto dalla monarchia di Enrico di Borbone, III re di
Navarra e IV sovrano di Francia.

Boccalini persegue sulla linea ‘moralizzante’, mirata alla affermazione del di-
ritto sulla violenza e della mediazione sulla conflittualità, esponendo la sua po-
sizione all’incognita, tant’è che finisce per approdare nella Repubblica dei Dogi.

Come aveva insegnato Tacito, le parole rischiano di diventare simulacra
del loro contenuto. Ma nella ripresa con finalità persuasiva degli obiettivi stra-

5 Il richiamo critico al ‘‘contesto’’ è l’indice dell’equilibrio nel giudizio storico cui richiama HA-

RALD HENDRIX, Traiano Boccalini fra erudizione e polemica. Ricerche sulla fortuna e bibliografia critica,
Firenze, Olschki 1995.

6 GIOVANNI MESTICA, Trajano Boccalini e la letteratura critica e politica del Seicento, Firenze,
Tip. G. Barbèra 1878, pp. 32-41.
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tegici della retorica, le abilità dell’artista della lingua devono riprodurre lo
spettacolo del riordino della natura attraverso il potere coercitivo della parola.
Ne deve risultare la corretta disposizione delle relazioni fra gli oggetti referen-
ziali con i rispettivi singoli nomi, ripristinando le corrispondenze originarie e
le gerarchie dei valori che, confuse e modificate dal fluire dei mutamenti ve-
rificatisi nella storia, risultano inadatte a denominare la complessità dei feno-
meni riconosciuti dallo sperimentalismo contemporaneo.

La ricerca dell’isomorfismo originario fra la trama sottesa alle cose e ai
concetti diviene una costante del Rinascimento; avvertita nel Cinquecento,
pervade il secolo successivo.

Bacone identifica in questa procedura il mezzo con cui contrastare gli er-
rori nella comunicazione derivati dalle parvenze degli idola per ristabilire, in
loro vece, la instauratio magna scientiarum con la riduzione alla tabulazione
classificatoria dei caratteri reali. È affidata, quale lascito, alla speculazione fi-
losofica del Royal Society che se ne serve per inventare sistemi artificiali di
‘‘linguaggi universali’’ con Francis Lodowyck, Thomas Urquhart, Cave Beck,
George Dalgarno e John Wilkins. Finché, ancora pienamente ammessa da
Leibniz e dalla sua combinatoria, è condotta a una svolta da John Locke.

Per quanto attiene alla sollecitazione verso l’eliminazione della ambiguità,
questo progetto cognitivo rientra nelle strategie di riforma di Boccalini. Le pa-
role devono essere in grado di motivare le proprietà delle cose significate po-
nendosi come concetti reificati, in modo da liberare le menti dalle vuote e in-
certe, se non scadute, immagini impostesi, per imprimervi relazioni univoche
e stabili fra l’ordo rerum e l’ordo nominum, ovvero per validare la nominabilità
precisa e specializzata del reale.

La manipolazione permessa nella lingua dal verbalismo è concomitante
dell’eccesso manifestatosi nell’impiego dell’emblema nell’arte. Su questo abu-
so era intervenuta la proposta di Raffaello, mirante a ricollocare il baricentro
nella natura, unica matrice di affidabilità. Tale è stata la portata di questa le-
zione da restare impressa nel quanto mai lucido epitafio composto dal Bembo
– verosimilmente dopo averlo concordato con l’amico morente – perché fosse
inciso sul sepolcro di Raffaello al Pantheon: «Ille hic est Raphael timuit quo
sospite vinci rerum magna parens et moriente mori».

Se Raffaello viene a identificarsi con la natura stessa, nella letteratura Boc-
calini, quale menante, agisce sugli elementi attraverso quella «alchimia» che
nella relazione fra «falsa» e «sofistica» (Ragg., Premessa ‘‘A chi legge’’) riman-
da – come ha visto Ilaria Pini –7 alla vacuità del discorso da cui si ingenerano i

7 ILARIA PINI, Traiano Boccalini e l’alchimia del paradosso, «Seicento e Settecento», III, 2008
[2009], pp. 139-174, qui 162-164.
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rischi e i pericoli insiti nel messaggio giocato ai limiti dell’ipocrisia. Boccalini
non manca di mettere all’occorrenza sull’avviso il lettore: «Questa Vita per
l’abbondanza de’ rarissimi precetti politici viene avidissimamente letta dagli
uomini più per gustare il frutto delle parole che la sostanza ordinaria delle co-
se» (Cons. ad Agric. 27).

L’esigenza avvertita fa procedere al restauro del parallelismo fra i due ordi-
ni, riformando il metodo stesso della speculazione sulla natura. Allo scopo ap-
pare necessario attrezzarsi di un’ontologia lessicale di termini tecnici dei sotto-
codici settoriali appropriati che «tradotti poi in italiano, avrebbero scoperto la
vera magagna dei filosofi, i quali notte e giorno si ammazzano ne’ perpetui studi
della lor filosofia più per imparare i nomi che le cose» (Ragg., I 73).

L’acquisizione della cognizione della realtà fenomenica insegnata dalla
«cosmografia» è anteposta allo studio della «filosofia» dal «magno Cassiodo-
ro» (Ragg., III 74).

La comprensione del reale e la comunicazione interpersonale sono dunque i
gangli del progetto di rinnovamento; in quanto tali divengono oggetto di cura e
necessitano di protezione. Gli Avvisi di Parnaso di Cesare Caporali avevano già
suggerito l’immagine della poesia assimilata a una nave assalita dai pirati e difesa
da poeti che, sotto la guida del «clarissimo Bembo [...] General di mare» (68-
69), guerreggiano in versi e «a ciascun di lor pendea dal fianco / la sua rima
arrotata, e le lor mazze / son gravi stili non più uditi unquanco» (73-75).8

Nelle rappresentazioni di Boccalini, la discorsività può trasformarsi in una
«disfida» fra «paladini» duellanti in «giostre» e «tornei», pronti a mostrare di
essere «campioni» nel ristabilire con parole appuntite l’ordine (Ragg., I 78)
all’interno di quei labirinti espressi nelle società descritte da Tacito e da Ma-
chiavelli in modo impietoso.9

La consapevolezza dell’azzardo insito nella libera diffusione delle notizie
suggerisce che la guardia resti sempre molto alta e che le informazioni siano
sottoposte a un controllo selettivo.10

Tuttavia è il livello raggiunto con il linguaggio della satira a scatenare gli
ardori delle parti in causa. In una scena da ‘‘querelle des Anciens et des Mo-

8 La ricerca di ordine nella coscienza rispetto agli orientamenti di circostanza assunti per ripa-
rare alle contingenze trova un ultimo seguace di Boccalini in Pietro Pancrazi i cui Ragguagli di Par-
naso (Firenze, Vallecchi 1920), sono un invito a non affondare nello smarrimento e a reagire, affidan-
do al periodare calcato sulla logica sintattica le espressioni del pensiero. Pancrazi sarà incaricato della
revisione linguistica del testo della Costituzione della Repubblica.

9 Cfr. I. PINI, Traiano Boccalini, cit., p. 158.
10 MARIO INFELISE, Pubblica informazione e controllo nel Seicento italiano, in I luoghi dell’imma-

ginario barocco, a cura di L. Strappini, Napoli, Liguori 2001, pp. 171-179, qui 172-174.
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dernes’’,11 Orazio è partecipe di una accesa discussione con il Berni, convinto
assertore della supremazia degli Autori italiani: «quella verità che [Berni] di-
ceva avrebbe sostentata in un campo franco, in una macchia sicura, al primo,
al secondo assalto e al terzo sangue» (Ragg., I 60).12

L’analogia sostanziatasi fra lingua e armi tiene la scena in uno dei Raggua-
gli inediti curati da Ilaria Pini,13 dove i «due virtuosi campioni» rappresentan-
ti di Siena e di Firenze, ovvero il Borghese e il Salviati, «comminciarono a cor-
tellare» in un «abbattimento», ovvero un ‘duello’, condotto in un «onorato
steccato con le armi della purità del parlare e scrivere toscano».

Pur essendo le armi rappresentate da «parolone toscane» usate da chi si è
«addestrato nella scherma di quella scienza», l’episodio si sarebbe concluso
nella violenza se Apollo non si fosse adirato per la inconsistenza del conten-
dere e, nel separare gli sfidanti, avrebbe sentenziato che ai grammatici e ai pe-
danti si dovessero lasciare «le dispute delle paroluccie, delle sillabe e delle let-
tere», mentre ai letterati, essendo essi «onorati virtuosi», la reputazione è
arrecata dai «concetti, ché questi sono quei che fanno onore nelle scritture».

Lo scontro fra i due Toscani è indice della posizione assunta da Boccalini
riguardo alla ‘questione della lingua’. Claudio Varese ne ha segnalato i cardini
nella interregionalità, da cui poter derivare la ricchezza espressiva, e nella non-
curanza per le censure imposte dall’accademismo.14 Distante dalla affermazio-
ne di fiorentinità della lingua, Boccalini si dimostra coerente nel favorire la
prospettiva di apertura alle necessità derivate dallo sviluppo della società.

Dalla estensione deriva consequenzialmente il nome di ‘‘italiano’’, al posto
di ‘‘toscano’’, che spetta alla lingua della compagine culturale che l’ha espres-
sa: «poiché tutta Italia aveva mischiato il parlare e una provincia avea accomo-
date le sue voci all’altra [e] infiniti letterati di Bergamo, Vinegia, di Milano, di
Ferrara, fino di Calabria aveano scritto squisitamente al paro di qualsivoglia
autor toscano» (Ragg., III 82).

Le «buone lettere», che sono il valore sommo della civiltà umanistica,
debbono opporsi a qualunque genere di pedanteria.15 Dalla spontaneità di-

11 Per altro non infrequenti in Boccalini, cfr. V. ZACCARO, Arte dello Stato e retorica, cit.,
p. LXXI.

12 In aperto contrasto con la censura controriformista riguardante l’impiego dello strumento sati-
rico, Boccalini arriva anche a menzionare la ‘‘scampanata’’ (o charivari) – cfr. MARCO FINCARDI, La satira
notturna, tra frastuoni plebei e rime aristocratiche, «The Italianist», XXVIII, 2008, 1, pp. 54-78, qui 55.

13 ILARIA PINI, Ragguagli inediti di Traiano Boccalini, «Studi Secenteschi», XLIX, 2008, pp.
233-262, qui 245-247.

14 CLAUDIO VARESE, Traiano Boccalini, Padova, Liviana 1958, pp. 14-28.
15 CLAUDIO VARESE, Scena, linguaggio e ideologia dal Seicento al Settecento. Dal romanzo liber-

tino al Metastasio, Roma, Bulzoni 1985, pp. 95-100.
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scende l’immissione di un frasario vivace e figurato – del tipo: «fare la cian-
chetta, rodere e radere, cantare e crepare» –,16 pronto ad ammettere locuzioni
attinte all’uso, volgarismi e vocaboli locali necessari alla quotidianità, racco-
gliendo dalla sapienza antica preservata nella tradizione e traducendo dalla
originaria veste vernacolare.

Si considerino ancora: «far la zuppa per la gatta» (Ragg., III 34) per ‘pro-
curarsi il danno da solo’, «andar con il tamburo nella colombara per pigliar i
piccioni» (Ragg., III 14) per ‘comportarsi fuori misura’, «il pesce stima minor
suo male starsi nella padella che frigge che saltar nel fuoco che arde» (Ragg.,
III 16) per ‘non saper che pesce pigliare’.

L’interesse riservato alla composizione diastratica del lessico si accompa-
gna al gusto per l’immediatezza espressiva. La traduzione dell’Eunuchus teren-
ziano su cui Boccalini si era cimentato negli anni trascorsi negli studi univer-
sitari in utroque iure fornisce la prova di un lungo tirocinio esercitato nella
riflessione linguistica.

La sintassi è basata sull’accumulo di proposizioni secondarie con le quali
Boccalini coordina il susseguirsi dei concetti, estendendo la narrazione su pe-
riodi concatenati di notevole lunghezza al cui interno si nota la predilezione
per la interposizione di avverbi o di altri elementi fra il soggetto e il predicato,
per la costituzione di nessi frasali di due sostantivi, per l’impiego di che in fun-
zione relativa e dichiarativa.

La parola alberga nel teatro del mondo. La lingua di Boccalini punta a ri-
proporre la scorrevolezza della conversazione colta, attenta alla tradizione let-
teraria e al contempo sensibile alle necessità dell’uso, sommando in sé, al pas-
so con la sua antistoriografia, gli opposti della sobrietà con l’attenzione per un
periodare limpido ma concettuoso, snodato nella consequenzialità ipotattica
del pensiero discorsivo, fornendo una modulazione di dialogicità distante da-
gli eccessi appartenenti alla prosa barocca come dal finto impegno del «nudo
termine di un parlar pensato» (Ragg., I 13).

L’affettazione e il virtuosismo allontanano la letteratura dall’applicazione e
dal raffinamento, spacciando per verità ciò che è fittizio.

Se l’insieme perde in ariosità, acquista tuttavia per la scorrevolezza di par-
ticolari esposti in rapida e incalzante successione di immagini e di giudizi. Il les-
sico abbonda di parole-simbolo tematiche («letterato, virtuoso, ingegno, pru-
denza, curiosità») e ammette la ripetizione diretta, sinonimica o metaforica.

16 Cfr. CHIARA PIETRUCCI, Traiano Boccalini e il lessico della satira, in TRAIANO BOCCALINI, Rag-
guagli di Parnaso. Testi scelti e studi, a cura di L. Melosi, Macerata, eum edizioni università di ma-
cerata 2013, pp. 102-105.
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La narrazione si conforma all’insegnamento dell’Ars poetica oraziana del
miscere utile dulci allo scopo di delectare pariterque monere il lettore. Viene
anche colto nella letteratura il paradosso del serio ludere, comunicato dalla va-
rietà di cui il discorso si ammanta, allorquando si fa carico di immaginazione,
estraniazione, provocazione, parodia, allegoria, metaforicità, artificiosità.

La poesia precede la poetica, rinviene in se stessa il carattere normativo,
non risponde al giudizio dell’accademismo bensı̀ dipende dal comune sentire
civile.

Il «nobilissimo furor poetico» discende direttamente dall’ispirazione divi-
na ed è precedente «alla cognizion dell’arte, alla scienza della dottrina», la-
sciando alla teoria il compito finalizzato a «solo per altrui facilitar l’arte del
poetare». Resta quindi da osservare «la strada che lodevolmente avevano cam-
minata i più famosi poeti» (Ragg., I 27-28).

Sono queste le affermazioni dello stesso Aristotele in Parnaso il quale, nel
suggerire la corretta interpretazione della sua dottrina, rigetta l’accusa rivolta-
gli da Apollo di essere «quello sfacciato e insolente che aveva ardito di prescri-
ver leggi e pubblicar regole agl’ingegni elevati dei virtuosi», e rifugge dall’idea
di aver voluto umiliare la «assoluta libertà di scrivere e d’inventare» (Ragg., I
28).

Boccalini rafforza, insomma, la spiegazione di un Aristotele il quale – per
ritornare all’immagine prodotta da Raffaello ne La Scuola di Atene – non pun-
terebbe il dito verso il basso ma piuttosto terrebbe il palmo della mano fra
terra e cielo.

Costante permane la contrarietà all’ossessione normativa, che si spinge a
snaturare e a falsificare il reale. Tale è il rispetto per la libertà di giudizio
da far evitare di delineare e di proporre soluzioni.

Se questa impostazione comporta il vantaggio che ogni opera sia valutata
in base ai propri pregi, essa sollecita l’imitazione dei modelli – come le «api
che da’ fiori anco amari sapevano cavare il miele» (Ragg., I 100).

Il procedere scelto è privo di vincoli predeterminati, in modo da evitare
posizioni improntate a manifestazioni radicali di edonismo, per riuscire a co-
gliere «quell’util gusto, quella virtuosa dilettazione» fatti di «nuove e curiose
invenzioni» (Ragg., Prefazione).

Si tratta di un programma sostanzialmente retorico di imitatio multiplex in
cui vengono a esaurirsi il rigore del formalismo razionalista e l’articolazione del-
la speculazione filosofica. Viene pertanto a essere ribaltato il metro di giudizio
sull’opera del Tasso espresso dal «censore bibliotecario», Lodovico Castelvetro.

Rispetto all’osservanza «delle buone regole che della poetica aveva pubbli-
cate il grande Aristotile», il quale per coerenza avrebbe richiesto la «purga de-
gli errori che vi si scorgevano», si preferisce attribuire il dovuto rilievo al «ta-
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lento che gli avea dato la natura e all’inspirazione della sua serenissima Callio-
pe» (Ragg., I 28).17

In riferimento alla grammatica, la rigidità e le strettoie della norma vanno
ammorbidite con il dettato dalla temperanza.18 Gli interventi inibitori sulla
lingua e sulla letteratura sono respinti da Boccalini da qualunque parte arrivi-
no e da qualsivoglia motivo siano guidati. La ‘rassettatura’ imposta dalla cen-
sura liberticida riceve come contrappeso la descrizione di un episodio di cro-
naca nera, dove il sicario è il Salviati e la vittima è Boccaccio (Ragg., III 15).19

Poco sembra importare che la conseguenza di questa scelta diplomatica di
accordo conduca a sottovalutare, fino a banalizzare, il significato dei contrasti
e della «gravità» nel campo delle scelte letterarie cosı̀ come delle controversie
filosofiche.20

Si arriva a intravedere la soluzione in riforme universali attraverso cui un
«arcipedagogo della pedanteria» metta a freno «le brutte e spesse stravaganze,
che ogni giorno si veggono pubblicar dalli sfrenati ingegni dei capricciosi poe-
ti» (Ragg., III 10).

Boccalini vuole concludere le sue dimostrazioni nella finzione, anch’essa
tutta retorica, della coincidenza degli opposti. Condanna le «cose frivole» cui
si dedica Giovambattista Marino e al contempo prevede che per il suo «furor
poetico» questi «viverà sempre nella memoria degli uomini con fama gloriosa»
(Ragg., III 40); afferma che in un’epoca contraddistinta da «tante bugie» vanno
prese in considerazione le «virtuose invenzioni de’ poeti» (Ragg., II 84).

Nella pittoresca scenografia della sequela di azioni, biasimo e deplorazioni
assieme ad ammirazione e raccomandazioni alludono alla desolazione del pre-
sente e rimandano alla ispirazione nella vivacità del passato.

Nell’operazione che spinge l’ingegno a «sempre inventar cose nuove»
(Ragg., I 23), Boccalini inscena il suo spettacolo sulla base delle competenze
derivate dalla profonda conoscenza della storia della cultura. Gli riesce in tal
modo l’intento di soccorrere alla crisi ideologica.21

17 Mestica segnalava come questa interpretazione del pensiero di Aristotele ritorni nel Discorso
sul romanzo storico di Manzoni – cfr. G. MESTICA, Trajano Boccalini, cit., p. 58. Va ricordata ancora
la Prefazione al Conte di Carmagnola.

18 Boccalini si colloca pertanto nella scia che fu e che sarà difesa nell’Apologia di Caro, nelle
Rime piacevoli di Caporali, nei Pensieri diversi di Tassoni, nel Torto e diritto del non si può di Bartoli.

19 Cfr. L. MELOSI, Lettura di ragguaglio III, 15, in T. BOCCALINI, Ragguagli di Parnaso, a cura
di L.M., cit., pp. 129-134.

20 Pico della Mirandola è il «signore della Concordia» al quale è affidato l’incarico di dirimere
la «controversia di tanto rilievo» fra platonici e peripatetici (Ragg., II 16).

21 Cfr. MICHELA SACCO MESSINEO, All’ombra di Talia. I ragguagli di un «moderno menante», in
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In un continuo ribaltamento delle posizioni, l’utopica e mitica città-regno
di Parnaso è la rappresentazione più compiuta del teatro del mondo e delle
sue criticità messe a giorno dai letterati cooptati a questa dimensione che si
rivela essere il vissuto interpretato dalla satira indotta dalla propria libertas
philosophandi.

La lingua si mette al servizio di un progetto comunicativo che riflette, am-
plificandola, la varietà delle immagini create in Parnaso, seducendo con la
presentazione per enigmi delle relazioni fra l’essere e l’apparire. È il procedere
per ekphrasis/demonstratio attraverso cui sono traslate tutte le possibili imita-
tiones naturae portate all’esistenza per la curiositas degli intellettuali.

La struttura deriva da un sincretismo che rimanda alla più antica satira
menippea, a Luciano di Samosata, a Orazio e Giovenale, agli apologhi degli
Adagia di Erasmo e al verseggiare bernesco-eroicomico di Caporali. La com-
prensione della realtà aldilà delle apparenze esibite nella cortesia dei modi e
nelle lusinghe delle parole va colta nel fare una «esatta anotomia» (Ragg., II
36).

In questa anticipazione della categoria del genere anatomy degli America-
ni e del carnevalesco onnipresente di Bachtin, resa ambigua dalla finzione e
ironica dal paradosso, l’innovativa formula prescelta da Boccalini permette
di maneggiare temi del passato, per azzardare allusioni e riferimenti al presen-
te.

In sequenza con la poetica di Orazio, in cui i sermones impegnano com-
ponenti satiriche accanto ad altre epistolografiche,22 Boccalini concepisce il
ragguaglio come uno strumento di espressione della forza della parola nella
misura in cui riesce nel manipolare il reale.

Come premessa alla sperimentazione che da lı̀ a breve sarà proprio dei ge-
suiti Sforza Pallavicino, Emanuele Tesauro e Baltasar Gracián, Boccalini
espande il progetto dimostrativo, operando sul piano del discorso primario
adattato nel metadiscorso per similitudine o per equivoco.23

Il Parnaso è il luogo dello scioglimento interpretativo di queste situazioni
generate dalla produttività referenziale del testo, nel momento in cui la cultura
attualizza lo smascheramento degli inganni degli uomini e delle fallacie della
politica che stanno irrimediabilmente guastando il mondo: «corsero allora i
filosofi tutti, e ignudo avendo spogliato il Secolo, videro che l’infelice sopra

Le forme del narrare, Atti del VII Congresso nazionale dell’ADI, Macerata 24-27 settembre 2003, a
cura di S. Costa, M. Dondero, L. Melosi, Firenze, Polistampa 2004, vol. I, pp. 365-378, qui 366.

22 Cfr. I. PINI, Traiano Boccalini, cit., pp. 148-149.
23 BETTINA BOSOLD-DASGUPTA, Traiano Boccalini und der Anti-Parnass. Frühjournalistische

Kommunikation als Metadiskurs, Amsterdam-New York, Rodopi 2005, pp. 89-104.
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la carne avea quattro dita di croste di apparenze, che lo mangiavano vivo»
(Ragg., I 76).

All’interno della concezione della politica come arte della pragmatica eser-
citata nelle segreterie e nei consigli, il compito prefissato è di equilibrare l’utile
con l’onesto, per tentare di superare la posizione addebitata a Machiavelli.

Boccalini predilige un uso tematico degli insegnamenti tratti dall’immenso
corpus delle sue osservazioni dedicate a Tacito, sulla scia, da una parte, della
conformazione della politica alla scientia civilis, dall’altra parte, della istituzione
del sincretismo etico riferito alla concezione di Erasmo – della conoscenza come
summa morum innocentia che si impone come eruditionis et sapientiae arx.

Tale inquadratura del tacitismo è ulteriormente ampliata da istanze stoi-
che, con riflessioni derivate da Terenzio e da Seneca, per proporre la conci-
liazione nella meccanica della prudenza politica, in accordo con l’operazione
già affermata da Giusto Lipsio.

Si avverte la piena consapevolezza elaborata dall’Umanesimo di introdurre
il contraddittorio nel ragionamento sulla vita politica, di raggiungere la sede di
giudizio, senza il filtro dell’allegoria.24

Giuseppe Toffanin25 aveva precisato i termini del problema e aveva mo-
strato che tale percorso, nell’evidenziare le strategie invalse nell’esercizio del
potere, riesce a evitare la propensione per la tirannide che invece può rivelarsi
consequenziale alla teoresi illustrata dal Machiavelli.

Se già Tacito rappresenta il doppio – poiché, rivelando il male, lo inse-
gna –,26 l’osservazione è verso un impianto dualistico nella concordia discors
dell’universo, dove si circoscrivono i luoghi dell’incontro fra il prı̀ncipe e l’in-
tellettuale, la ragion di Stato e l’individuo, l’intenzione e l’imprevisto, la cer-
tezza e la variabilità, l’antico e il moderno, il criptato e il divulgato. La dimen-
sione è quella retorico-letteraria della storia e del romanzo, e gli stratagemmi –
arcana imperii – e la compartecipazione – respublica – riguardano tanto i po-
litici quanto i letterati.

In questa categoria storiografica, la politica funziona nei limiti in cui si
frappone, per mediarle, fra le molteplici esigenze che da essa vengono a essere
conformate. La finzione scenica dei Ragguagli di Parnaso è contrapposta alla
guerra,27 per rifuggire dal riconoscere in essa, come si soleva all’epoca, lo stru-

24 Diviene pertanto questione di fondo della attuale filologia boccaliniana l’impegno critico sul-
le ‘‘considerazioni’’ su Tacito impostato dall’esegesi di Guido Baldassarri e di Valentina Salmaso.

25 GIUSEPPE TOFFANIN, Machiavelli e il tacitismo, Padova, Draghi 1921, pp. 195-198.
26 «Felice il mondo tutto, se Tacito avesse sempre taciuto» (Ragg., I 34) – cfr. PASQUALE GUA-

RAGNELLA, Tra antichi e moderni. Morale e retorica nel Seicento italiano, Lecce, Argo 2003, p. 138.
27 C. VARESE, Traiano Boccalini, cit., pp. 99-101.
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mento della politica o – come più tardi sarà teorizzato da von Clausewitz – la
sua continuità.

La dissimulazione e il paradosso sono strumentali alla connessione del po-
sitivo con il negativo, per rimettere l’individuazione dell’esatta cognizione al
vivace esercizio di intelligenza, nell’attuazione di una vera e propria varietas
ingeniorum, di intuizione e, ancora una volta, di prudenza da parte dei lette-
rati.28

Assai appropriata è la definizione di ‘‘dialettica bipolare’’ con cui Guido
Baldassarri definisce il corso dell’intera attività del Boccalini,29 nella alternan-
za – o forse meglio nella complementarità fra finzione e assunzione di coscien-
za – di ‘‘maschera’’ e di ‘‘vero’’ che pare accordare gli argomenti contenuti
negli strati dell’intera opera boccaliniana con la scansione compresa nel ritmo
della vita politica.30

Le Osservazioni a Cornelio Tacito – iniziatesi prima del 1590 e ultimate
nella prima stesura nel 1602 – sono il vero obiettivo della speculazione di Boc-
calini di cui i Ragguagli di Parnaso – cominciati attorno al 1605 – rappresen-
tano il compimento letterario.

C’è fra essi continuità, ma soprattutto c’è l’intento dialettico concepito per
rendere palese la realtà, tanto complessa nella sua polimorfia quanto compres-
sa dalla coagenza dei fattori, al punto da poter essere descritta per assurdo da
un pensiero linguistico conciso, di cui costituisce un exemplum mirabile la
pregnanza tacitiana (Ragg., I 6).

L’indagine di Boccalini consiste nel rinvenire per «documento» elementi
nel pensiero di Tacito e nei facta riscontri nella contemporaneità: questi pos-
sono essere ricondotti, attraverso una procedura cognitiva di confronto o di
comparativismo storico, a un’asserzione di validità universale. Il dialogo a di-
stanza è garantito per aver attribuito una dignitas di pari misura all’Auctor e al
suo interprete moderno, con l’obiettivo di verificare la praticabilità di un te-
soro dottrinale che è pur sempre sottoposto a critica.

Il rimando alla concretezza del dato e la capacità di rievocare il passato in
veste attuale sono di tale portata da permettere il recupero di Machiavelli il

28 ‘Prudenza’ come ‘saggezza’ diviene la decifrazione dei risvolti delle sottigliezze – cfr. P. GUA-

RAGNELLA, Tra antichi e moderni, cit., pp. 128-130. Si ricordi anche il favore accordato da Boccalini a
Tacito perché, a differenza di Livio, «pasce l’animo degli uomini con la lezione delle cose fatte nella
pace con prudenza» – cfr. GUIDO BALDASSARRI, Introduzione a Considerazioni sopra la Vita di Agri-
cola, di Traiano Boccalini, Roma-Padova, Antenore 2007, p. XXXII.

29 G. BALDASSARRI, Introduzione a Considerazioni sopra la Vita di Agricola, cit., p. VIII.
30 GUIDO BALDASSARRI, Il vero e la maschera, introduzione a Traiano Boccalini, a cura di Id., con

la collaborazione di V. Salmaso, Roma, Ist. Poligrafico e Zecca dello Stato 2006, pp. III-XXV.
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quale, davanti al tribunale di Apollo avente funzione di giudice delle compo-
sizioni altrui, trova la giustificazione nel dichiarare di aver sorretto i suoi pre-
supposti sulle «azioni di alcuni prencipi» (Ragg., I 89).

Questa impostazione, articolata sulla ricercata confluenza fra i registri del-
l’onirico e dell’accademico, prende quindi le mosse dall’antefatto della testua-
lità tacitiana, per compiere il ribaltamento nella scrittura descrittiva di una
carrellata di situazioni createsi nel Parnaso. Di esse Boccalini, in quanto «mo-
derno menante [...] con verità istorica» (Ragg., I 35), ragguaglia-informa «con
nuova invenzione sotto metafore e sotto scherzi di favole» (Ragg., I 28). In tal
maniera mette a giorno i vizi della società catalogati nelle macro-aree del tor-
naconto, della ipocrisia e del sensualismo.31

Nel clima agitato dai letterati di una accesa polemica fra Antichi e Moder-
ni, il Parnaso di Boccalini si affolla di Autori italiani del Quattrocento e del
Cinquecento che riescono a competere con i Greci e con i Latini.

Per altro, il costante raffronto con il passato si traduce in una serie di at-
tualizzazioni. Come l’atteggiamento di accettazione e allo stesso tempo di ripul-
sa della stampa – cfr. Ragg., Premessa ‘‘A chi legge’’, I 35, II 10 – che riecheg-
gia quello di Platone verso la scrittura. Oppure, per restare sempre alla relazione
con questo filosofo, Tacito è immaginato in fuga da Lesbo dopo una esperienza
negativa di governo che, nonostante fosse «maestro della vera politica» (Ragg.,
II 61), lo aveva messo in pericolo (Ragg., I 29); l’alterazione della prospettiva
rimanda ovviamente all’avventura occorsa a Platone a Siracusa.

Nella rapida successione di illusioni da cui è avvolta l’epoca, già il suo ami-
co Caporali aveva messo in campo, oltre al Viaggio di Parnaso – del 1582 –, il
poemetto Gli avvisi di Parnaso – del 1588 – in cui al v. 1 si esplicita che essi
consistono in «avvisi de’ Menanti».32

Di tale mondo composito di realtà e di utopia, ultimo gazzettiere è Boc-
calini al quale spetta «ne’ Ragguagli di un moderno menante» trattare «con
nuova invenzione sotto metafore e sotto scherzi di favole [...] materie politiche
importanti e scelti precetti morali di riporta» (Ragg., I 28).

La libertas inveniendi che il Parnaso garantisce agli Autori deve servire da
indice per la gestione della politica improntata sulla libertas philosophandi; la
licenza concessa al Tasso è il monito verso qualsiasi intolleranza dogmatica
(Ragg., I 28); il «Furor» acquisito «co’ sudori» è a fondamento della poesia
come della scienza civile (Ragg., I 27).

31 CARMINE JANNACO – MARTINO CAPUCCI, Il Seicento, Milano, Vallardi 19863, pp. 766-778, qui
771.

32 Si ricordi che il ms. di Casa Borghese dell’opera di Boccalini porta il titolo Avvisi dei menanti
di Parnaso. Fu per la pressione del card. Caetani che Boccalini variò il titolo dell’opera.
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Il denominatore di questi potenti strumenti critici cui Boccalini fa appello
riposa nel rigore, nella vigilanza, nell’impegno; essi si rivelano di tale attualità
da mai spingerlo nella illusione di idealizzare un mondo beato che fu.33

33 MARC FUMAROLI, La querelle des Anciens et des Modernes – XVIIe-XVIIIe siècles. Précédé de
Les abeilles et les araignées, Paris, Gallimard 2001, pp. 29-52 [traduzione it. 2005].
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di qua e di là dalle Alpi e dal mare. 1924, 234 pp., 2 tavv.

4. CINO DA PISTOIA, Le rime. 1925. (esaurito)

5. ZACCAGNINI, G. La vita dei maestri e degli scolari nello Studio
di Bologna nei secoli XIII e XIV. 1926. (esaurito)

6. JORDAN, L. Les idées, leurs rapports et le jugement de l’homme.
1926, X-234 pp.

7. PELLEGRINI, C. Il Sismondi e la storia della letteratura dell’Eu-
ropa meridionale. 1926, 168 pp.

8. RESTORI, A. Saggi di bibliografia teatrale spagnola. 1927, 122
pp., 3 cc.

9. SANTANGELO, S. Le tenzoni poetiche nella letteratura italiana
dalle origini. 1928. (esaurito)

10. BERTONI, G. Spunti, scorci e commenti. 1928, VIII-198 pp.

11. ERMINI, F. Il «dies irae». 1928, VIII-158 pp.

12. FILIPPINI, F. Dante scolaro e maestro. (Bologna - Parigi - Ra-
venna). 1929, VIII-224 pp.

13. LAZZARINI, L. Paolo de Bernardo e i primordi dell’Umanesimo
in Venezia. 1930. (esaurito)

14. ZACCAGNINI, G. Storia dello Studio di Bologna durante il Rina-
scimento. 1930, X-348 pp., 42 ill.

15. CATALANO, M. Vita di Ludovico Ariosto. 2 voll. 1931.
(esaurito)

16. RUGGIERI, J. Il canzoniere di Resende. 1931, 238 pp.

17. DÖHNER, K. Zeit und Ewigkeit bei Chateaubriand. 1931.
(esaurito)

18. TROILO, S. Andrea Giuliano politico e letterato veneziano del
Quattrocento. 1932. (esaurito)

19. UGOLINI, F. A. I Cantari d’argomento classico. 1933.
(esaurito)

20. BERNI, F. Poesie e prose. 1934. (esaurito)

21. BLASI, F. Le poesie di Guilhem de la Tor. 1934, XIV-78 pp.

22. CAVALIERE, A. Le poesie di Peire Raimond de Tolosa. 1935.
(esaurito)

23. TOSCHI, P. La poesia popolare religiosa in Italia. 1935.
(esaurito)

24. BLASI, F. Le poesie del trovatore Arnaut Catalan. 1937.
(esaurito)

25. GUGENHEIM, S. Madame d’Agoult et la pensée européenne de
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2 tomi di VIII-682 pp. complessive.
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364. Studi secenteschi. Vol. LI (2010). 2010, IV-394 pp.

365. Saggi di letteratura architettonica, da Vitruvio a Winckel-
mann. II. A cura di L. Bertolini. 2009, VI-254 pp. con 66 figg.
n.t. e 5 tavv. f.t. a colori.
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Verdon und der Bléone. Ein Beitrag zur Volkskunde des Basses-
Alpes. 1935. (esaurito)
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